
ISTITUTO COMPRENSIVO LODI V

“F. CAZZULANI”



“Coltivare la memoria è ancora oggi 

un vaccino prezioso contro 

l’indifferenza e ci aiuta, in un mondo 

così pieno di ingiustizia e di 

sofferenze, a ricordare che ciascuno 

di noi ha una coscienza e la può 

usare”

Liliana Segre













La classe 1B ha ascoltato e letto in classe la filastrocca “ Le avventure di 
Otto l’orsacchiotto” liberamente tratta dal libro “Otto, autobiografia di un 
orsacchiotto” di T. Ungerer. La storia dell'orsacchiotto Otto, ambientata 
durante la Shoah, racconta con garbo e delicatezza l’amicizia tra due 
ragazzini e un orso di pezza, che verranno separati dagli avvenimenti di 
quel periodo. Un bel giorno però, grazie ad Otto, i due amici si incontrano 
di nuovo. Il contesto della Seconda guerra mondiale è volutamente solo 
accennato; in questo modo il messaggio che è arrivato è stato 
soprattutto quello positivo della forza e del calore dell’amicizia, che può 
durare anche tutta la vita. I bambini ,oltre ad ascoltare e leggere il testo, 
hanno ritagliato, colorato e incollato le sagome di Otto e hanno scritto 
sulla pancia dell’orsetto delle riflessioni sulla vera amicizia che resiste al 
tempo, alla distanza e al silenzio.





                                   

OGNI MERLO E’ UN MERLO

La proposta didattica rivolta agli alunni della classe 2^A prende spunto 
dal racconto “Ogni merlo è un merlo”che tratta con delicatezza il tema 

dell’uguaglianza tra animali della stessa specie, offrendo un valido spunto 
di riflessione sul rispetto e sull’accettazione dell’altro e suscitando negli 

alunni interesse e partecipazione.









27 gennaio 2023     
GIORNATA DELLA MEMORIA

In classe è stata letta e visionata la storia  
tratta dal libro “Ogni merlo è un merlo”. 
E’ seguita una interessante discussione 
sul tema della diversità, sull’uguaglianza 
e sui fatti accaduti durante la seconda 
guerra mondiale.
Sul quaderno sono state proposte alcune 
domande di comprensione del testo e si 
è costruito un piccolo merlo.
Il lavoro si è concluso con la 
realizzazione di un cartellone collettivo.















27 Gennaio 
Giornata della Memoria













La proposta didattica rivolta agli alunni della classe 4A si articola in due momenti, al fine di 
presentare il tema della Shoah focalizzando l’attenzione sulle storie di vita riguardanti due casi a 
loro modo esemplari, protagonisti di destini opposti: quello di una persona come tante, ossia la 
cittadina veneziana di fede ebraica Olga Neerman, scampata alla Shoah, e quello di una persona 
‘speciale’ per avere segnato la storia nel campo pedagogico, cioè il medico e scrittore polacco 
Janusz Korczak (deportato e morto a Treblinka), al cui pensiero e operato, con particolare 
riferimento a quello esercitato nel corso del periodo di nostro interesse, si deve la Dichiarazione 
dei diritti del fanciullo.

Gli angeli di Olga
Dopo avere ripreso brevemente con gli alunni alcune nozioni legate alla celebrazione della Giornata della Memoria 
(motivo della ricorrenza e sua istituzione, significato di “Olocausto” e di “Shoah”), viene mostrata una 
video-intervista realizzata con Olga Neerman, scampata allo sterminio grazie all’aiuto di tre persone comuni 
incontrate negli anni dei rastrellamenti e della deportazione (fonte: materiali digitali progetto Popotus).

   Segue un momento di discussione dando spazio alle impressioni, alle domande e ai commenti dei bambini.

Durata: 1 ora.



Il dottor Korczack, l’angelo dei bambini
S’intende quindi illustrare la figura e la significativa esperienza di Janusz Korczak (Varsavia, 1878 – Treblinka, 1942), 
medico, pedagogista, educatore e scrittore ebraico vittima della Shoah.

Viene chiesto ai bambini di spiegare (o ipotizzare) il significato della parola “ghetto”. Dopo avere raccolto le risposte viene 
spiegato cos’è storicamente un ghetto e cosa fu il ghetto durante l’occupazione nazista (si riferirà loro che anche a Venezia, 
con riferimento alla storia di Olga Neerman, esistevano dei ghetti). S’introduce quindi l’oggetto dell’attività didattica, ossia 
il ghetto di Varsavia e la figura di Korczack, chiedendo ai bambini se abbiano mai sentito nominare la città e se sappiano 
dove si trovi.

   A partire dalle loro risposte si mostra una mappa storica della Polonia, così da spiegare che nel 1939 l’Unione Sovietica e 
la Germania nazista invasero la nazione e la suddivisero in diverse aree. La parte più a occidente venne annessa alla 
Germania. La parte centrale divenne una regione governata dai tedeschi e fu chiamata “governatorato generale”. La parte a 
est fu quella annessa all’Unione Sovietica. Le città indicate nella mappa sono quelle in cui vennero istituiti dei ghetti; si 
potrà far notare facilmente ai bambini quanti erano i ghetti in Polonia. In questa nazione vivevano moltissimi ebrei, circa 
3.000.000 (il doppio degli abitanti di una città come Milano). Il ghetto di Varsavia era il più grande della Polonia, vi 
abitavano infatti circa 400.000 ebrei.

   Si mostrano allora alcune immagini non sconvolgenti del ghetto polacco (il muro, i bambini, scene di vita quotidiana…).



   Viene introdotta a questo punto la figura di Januzs Korczak, medico pediatra e scrittore particolarmente 
attento all’educazione e al rispetto del bambino, anche in considerazione dei metodi educativi estremamente 
rigidi, che il dottore non mancò di evidenziare nei suoi scritti.

   Egli fu il primo a parlare di rispetto per i bambini e dei loro diritti. Divenne anche direttore dell’orfanotrofio 
ebraico di Varsavia: “La Casa dell’Orfano”, fondata nel 1913. I tedeschi invasero la Polonia nel 1939 (a 
questo punto si potrà mostrare nuovamente la mappa e indicare il territorio conquistato dai tedeschi). Dal 
1940 gli ebrei della città furono obbligati a lasciare le proprie case per trasclocare nel ghetto qui costruito. 
Venne anche il momento in cui tutto l’orfanotrofio, i bambini e il personale di religione ebraica che vi 
lavorava dovettero trasferirvisi. Il dottor Korczak aveva molti amici influenti tra i non ebrei, e questi 
iniziarono a fare pressioni su di lui affinché fuggisse per evitare il trasferimento nel ghetto, dove le condizioni 
di vita erano terribili.

   A questo punto la lezione viene interrotta lasciando i bambini con alcune domanda:

Secondo voi cosa scelse di fare il dottor Korkzac? Accettò l’aiuto dei suoi amici non ebrei, abbandonando i 
bambini dell’orfanotrofio per salvare la propria vita? Voi cosa avreste fatto?



Ai bambini viene chiesto di scrivere un breve testo in cui spiegano cosa farà il dottore a loro parere e cosa avrebbero fatto se 
fossero stati al suo posto, motivando la propria opinione.

   Si spiega poi cosa scelse di fare il dottore: nonostante le insistenze della sua cerchia di amici intimi, decise di rimanere con i 
suoi bambini nel ghetto.

   Cercò di opporsi al trasferimento dell’orfanotrofio fino all’ultimo e, una volta nel ghetto, dedicò la sua vita ad alleviare le 
sofferenze dei bambini relativamente protetti, nonostante l’isolamento e la reclusione.

   Viene raccontato agli alunni che Korczak usciva al mattino prestissimo per procurare loro il cibo e che utilizzò tutte le sue 
conoscenze per avere fondi e aiuti al fine di dare ai “suoi” bambini il necessario di cui vivere. Nel ghetto tenne un diario, che 
venne miracolosamente ritrovato dopo la fine del conflitto e pubblicato. Al suo pensiero, e all’idea del diritto del bambino a 
essere se stesso, si ispira la Dichiarazione dei diritti del fanciullo (1924) e i documenti che seguirono.

   Korczak fu deportato la mattina del 5 agosto 1942 nel campo di sterminio di Treblinka insieme a tutti i bambini ospiti 
dell’orfanotrofio ebraico del ghetto di Varsavia. Fermato dagli ufficiali nemici nel tragitto al di fuori della Casa, fu 
riconosciuto e trattenuto perché una simile personalità non avrebbe dovuto seguire la sorte degli altri, ma Korczak si rifiutò 
ancora una volta di lasciare i fanciulli seguendoli nel crudele destino.

L’unità didattica si conclude dettando ai bambini una poesia tratta da uno dei libri del medico polacco, Quando ridiventerò 
bambino, eventualmente accompagnata da un disegno.

 Durata: 1,5 ore circa.









Ritratto di 
“Anna Frank”

Tecnica: 
acquerello e 

mosaico







Il film ci aiuta a riflettere……

termine ebraico “ TEMPESTA DEVASTANTE”.
Con questo termine si vuole indicare lo sterminio del 
popolo ebraico durante la seconda guerra mondiale.

sacrificio ritenuto inevitabile per motivi ritenuto sacri o superiori.



Si è stabilito di celebrare il GIORNO DELLA MEMORIA ogni 27 gennaio 
perché in quel giorno del 1945 le truppe delle forze armate russe 
liberarono il campo di concentramento di AUSCHWITZ.

La Repubblica italiana riconosce il 27 gennaio “GIORNO DELLA 
MEMORIA” , al fine di ricordare la SHOAH, la persecuzione degli Ebrei 
italiani che hanno subito la deportazione, la morte, nonché coloro che si 
sono opposti al progetto di sterminio a rischio della propria vita.



La SHOAH ci ricorda tutti gli anni che la “diversità” 
è una ricchezza e che non c’è nessuno migliore di 
un altro.



LA CASA DEI BAMBINI DI CHAUMONT

Nel 1940, il castello di Chaumont è una delle tre 

case per bambini, disponibili all’accoglienza di 

minori ebrei, orfani e non. La direttrice  Lotte 

Schwarz applicava  per i suoi giovani residenti 

una educazione basata sulla responsabilità 

individuale. I bambini sono coinvolti 

nell’organizzazione della vita quotidiana per 

essere pronti in caso di un conflitto.



LA SVIZZERA DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE

A partire dal 1943 la Svizzera 

ha dato prova di sensibilità 

accogliendo i bambini ebrei 

sotto i dodici anni orfani e non.



LA PROTAGONISTA: FANNY BEN-AMI 

Fanny Ben-Ami nasce a Parigi nel 1930 in una 

famiglia ebraica. A seguito dell’occupazione 

tedesca della Francia si trova a vivere insieme 

ad altri bambini ebrei la difficile esperienza 

dell’OLOCAUSTO. Nel 1943, all’età di 12-13 

anni riuscì a guidare un gruppo di bambini dalla 

Francia alla Svizzera per fuggire dalle 

persecuzioni naziste.



IL VIAGGIO DI FANNY  

ERICÁ   DIAN    ELLY ETIENNE   
GEORGETTE   FANNY  VICTOR   

JHAN   RACHEL  DAVID 
UNA PERSONA VIENE DIMENTICATA QUANDO 

VIENE DIMENTICATO IL SUO NOME





I BAMBINI DA QUESTO VIAGGIO IMPARANO IL VALORE DELL’AMICIZIA

DOVRANNO CERCARE UN RIFUGIO, COMBATTERE LA FAME, NASCONDERSI DAI NAZISTI

IN ALCUNI MOMENTI I PROTAGONISTI TORNANO AD ESSERE BAMBINI

SI DIMENTICANO DELLE PERSECUZIONI  

DELLE BRUTTE ESPERIENZE

DELLA FATICA E DELLA STANCHEZZA

IMPARANO AD AFFRONTARE LE DIFFICOLTA’ INSIEME

A NON ARRENDERSI MAI

A SUPERARE GLI OSTACOLI CON LE LORO FORZE

SCOPRONO LA GIOIA DELL’AIUTO.

NON DOBBIAMO DIMENTICARE QUESTE PERSONE PERSEGUITATE DAL NAZI-FASCISMO, DOBBIAMO 
RICORDARE IL LORO NOME.





I NIDI DEGLI UCCELLI

testo canzone

https://www.youtube.com/watch?v=trb4X8-_kHE
https://lyricstranslate.com/it/paolo-capodacqua-i-nidi-degli-uccelli-lyrics.html


“L’olocaustǐ è unƾ paginƾ deǍ librǐ delǍ’umanità 
dƾ cuǈ noǏ dovremǐ maǈ toglierǂ iǍ segnalibrǐ 

dellƾ memoriƾ.”



1 A                 1 B



2 A                                               2B



3A                                        3B



4 A    4B
https://drive.google.com/file/d/1YBR
-iZwDU9HhWV9Or38UxYCbQN9qq
gjl/view?usp=drivesdk

https://drive.google.com/file/d/1YBR-iZwDU9HhWV9Or38UxYCbQN9qqgjl/view?usp=drivesdk
https://drive.google.com/file/d/1YBR-iZwDU9HhWV9Or38UxYCbQN9qqgjl/view?usp=drivesdk
https://drive.google.com/file/d/1YBR-iZwDU9HhWV9Or38UxYCbQN9qqgjl/view?usp=drivesdk


5A  5B
https://accorcia.to/2tr1

IL LINK MOSTRA UN VIDEO COMPOSTO DA UNA 
PRESENTAZIONE REALIZZATA DAGLI ALUNNI E 
DALLE ALUNNE DELLE CLASSI QUINTE CHE 
ILLUSTRA LE OPERE DI COLORO CHE HANNO 
CONTRIBUITO, ANCHE A COSTO DELLA VITA, A 
SALVARE I PERSEGUITATI INGIUSTAMENTE.

https://accorcia.to/2tr1



